I Massacri a Gaza uccidono oltre 313 persone! Ora è tempo di unità e resistenza

Più di 313 persone sono state uccise e 1400 ferite nel criminale massacro commesso dagli occupanti sionisti il 27 dicembre 2008 contro la popolazione palestinese di Gaza. Gli occupanti hanno sparato decine di missili dagli elicotteri Apache e dagli F-16 verso parecchi edifici del governo di Gaza, direttamente in mezzo a quartieri densamente abitati, mentre molti insegnanti e studenti tornavano da scuola. Le proteste sono scoppiate lungo l’intera West Bank e nel mondo Arabo in lotta, e per la brutalità di questi crimini di massa è nato ovunque un sentimento di sdegno. 

Il Fronte Popolare per la Liberazione della Palestina si è appellato alla più forte resistenza, per rispondere ai massacri contro la nostra gente, per invocare l’immediata unità nazionale del popolo Palestinese, per ricevere l’occupante con decisione a dispetto dei suoi crimini brutali. Il comunicato del FPLP ha fatto appello a tutte le forze di resistenza, perché si unissero subito e si coordinassero per affrontare la provocazione di questi attacchi contro la nostra gente. 

Il FPLP ha addossato agli Stati Uniti la responsabilità degli attacchi, in quanto alleati strategici degli occupanti, poiché lavorano da sempre insieme nel massacro del popolo Palestinese, perché forniscono le armi usate dagli occupanti contro la nostra gente. Il comunicato ha poi anche fatto emergere la complicità dei regimi arabi in questi crimini, in particolare del regime egiziano, che partecipa attivamente nel blocco e nell'assedio della popolazione Palestinese, concertando con l’occupante i suoi piani su Gaza. Questi massacri si stanno svolgendo anche a causa del silenzio e della complicità Araba e internazionale. 

Il FPLP ha fatto appello alla fine immediata di tutte le trattative con il brutale occupante e ha affermato che se queste non cesseranno immediatamente, Abu Mazen si deve dimettere. La natura del nemico Sionista e la sua dedizione alla decimazione del popolo palestinese si palesa anche in questa serie di attacchi, calcolati per causare i massimi danni materiali e umani. Negli ultimi 60 anni c’è stata una storia ininterrotta di crimini contro la nostra gente e questa non è che l’ulteriore espressione della natura dello stato coloniale illegittimo che si è impiantato nel territorio palestinese e che continua a vivere con il sostegno statunitense.

Il comunicato termina con un appello a tutti i combattenti e i soldati, invitandoli a resistere con forza all’occupazione e ai suoi massacri attraverso tutti i metodi e le forme di azione, facendo appello alla solidarietà più forte fra gli arabi e a livello internazionale, invita la gente a scendere per le strade, a manifestare, marciare e a dichiarare che questi crimini sono inaccettabili, che gli arabi e il mondo sono con la Palestina e il popolo palestinese, e che non permetteranno che questi crimini continuino né permetteranno ai regimi arabi e internazionali di essere complici silenziosi o di essere attivamente coinvolti nell’occupazione.

Il popolo palestinese accoglierà questi massacri con risolutezza, forza, unità e resistenza e tutti i crimini, i massacri, i bersagli civili, come i quartieri residenziali, gli studenti e gli insegnanti, non freneranno la resistenza del nostro popolo; di fronte alla brutalità che rende chiara la vera faccia dell’occupante al mondo intero i palestinesi sapranno essere uniti!

